	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
30-giu-10
	Torino
	Treviso
45,66995°N, 12,25772°E
	428
	428

	Descrizione
	Siamo partiti! Sono le 12.00 e il contachilometri segna 64220Km. Passiamo per Chivasso e qui entriamo in autostrada per lasciarla a Trezzano. Il resto del percorso lo facciamo sulle strade statali. La giornata è stata caldissima. Dopo Milano si sono raggiunte punte di 38°C con un tasso di umidità altissimo. La sera alle 20.30 arriviamo all’area di sosta di Treviso. Il Camper è un forno. Ceniamo e ci rilassiamo un po’ fuori dal camper nella speranza che la sera lo rinfreschi per permetterci di andare a dormire.

	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Giovedì
1-lug-10
	Treviso
45,66995°N, 12,25772°E
	Selce (Croazia)
45,15237°N, 14,72338°E
	292
	720

	Descrizione
	Prima giornata con imprevisti, considerando che è il secondo giorno di vacanza andiamo bene! Sveglia presto come previsto perché voglio essere in campeggio per ora di pranzo, ma quando ci accingiamo a partire, nel mettere in carica il telefonino ci accorgiamo che il convertitore è rotto. Non è importante per ora perché trascorrendo alcuni giorni in campeggio la corrente elettrica non serve, ma mi preoccupa il dopo, quando viaggeremo verso nord. Decidiamo quindi di cercare un nuovo convertitore lungo la strada e facciamo 10.000 soste ottenendo come risultato che ora non abbiamo il convertitore. In compenso arriviamo in campeggio alle 16.00 e visto che ci resteremo qualche giorno ho addobbato la piazzola come usano fare i Croati. Piena di ogni cosa e SPAZIOSA!

Naturalmente non è finita qui con la sfiga. A 20 Km dalla meta, un camion in curva che ha allargato troppo mi ha costretto a stringere e… Crash!. Mi e venuta la pelle d’oca, il Guard_rail è robusto!, come avrò ridotto il mio camper! Attendo con ansia una piazzola e mentre tutti in sosta fotografano lo stupendo paesaggio che si vede, io mi preoccupo solo del mio poveretto cassone. Non si vede niente! Bho! Però vedo gasolio che scende dal camper! Che culo! Ho toccato solo il bocchettone del gasolio e ora perde. Ok, sono quasi stato fortunato, posso procedere, ma mi tocca travasare il gasolio del secondo serbatoio per non sprecarlo per strada. Quest’anno avrò un sacco riparazioni da fare. Ora mi godo qualche giorno di mare e sole…e stasera GRIGLIAAAA!
Griglia!? …la moto sbanda da paura! La gomma è forata! Altro che acquisto in paese per il barbecue! Ora siamo al terzo inconveniente. Speriamo che finisca la giornata, qualcuno ce la deve avere mandata! Non ci resta che cucinare qualcosa delle scorte che abbiamo fatto e domani comincio con le riparazioni.

	Giorno
	Luogo

	Venerdì
2-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Campeggio

	Descrizione
	Oggi devo dedicarmi alle riparazioni. Alle 7.30 giù dal letto e dopo un caffè cominciamo con la ruota della moto. Alla reception mi indicano un gommista all’ingresso di Crikvenika, sono circa 4km da percorrere trascinandosi la moto ma non è spiacevole perché so che il gommista può sostituirmi il copertone. Infatti il personale del campeggio li aveva contattati e mi stavano aspettando. Me la cavo abbastanza velocemente; unico inconveniente sono le bolle ai piedi che mi hanno provocato le ciabatte lungo il percorso. Che sudata!
Ormai sono in paese e quindi decido di vedere se trovo anche il convertitore, ma dopo aver girato tutti i negozi, niente. Devo andare fino a Rijeka. Mi consolo comprando del pesce da cucinare e torno in campeggio. Nadia è sveglia e decidiamo di farci un bagno. 2 LUGLIO!!! Il primo bagno! Al ritorno è ora di pranzo e cuciniamo il pesce acquistato. Nel pomeriggio una corsa fino a Rijeka. Devo assolutamente trovare il convertitore. Quanta strada! 100Km andata e ritorno. Ma ne è valsa la pena. Ora Sto’ scrivendo provando il nuovo inverter.
Al mio ritorno dopo una pennichella siamo riusciti ancora a fare un 2° bagno, una doccia e un giro a Crikvenica per acquistare del cibo. Questa sera fiorentina con patatine e Birra! …e se tutto va bene una passeggiata a Selce non ci sta male più tardi.

	Spese
	Sostituzione pneumatico motorino

220,00

Hk

€ 30,90

Pesce

33,00

Hk

€ 4,63

Inverter

363,40

Hk

€ 51,04

Benzina

33,00

Hk

€ 4,63

Spesa

73,92

Hk

€ 10,38

Pane

8,00

Hk

€ 1,12

Gelato

20,00

Hk

€ 2,81



	Giorno
	Luogo

	Sabato
3-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Campeggio

	Descrizione
	Coma! Questa notte una zanzara mi ha distrutto il sonno e oggi ne pago le conseguenze. Sveglia molto tardi ma alle 10.00 siamo scesi in acqua e siamo andati a nuoto alla spiaggia dei nudisti. Quella famosa dell’anno scorso. Pranzo, pennichella, altro bagno, doccia, pennichella ancora bagno e doccia. Nel tardo pomeriggio siamo scesi a Crikvenica e oltre agli acquisti per la cena, abbiamo comprato un canotto. Domani proviamo il nuovo modo di andar per mare. Lo trasformerò in un secondo camper con ombrellone, pinne maschera e pranzo, e chissà se saremo in grado di fare una giornata intera al mare.

	Spese
	Canotto

358,95

Hk

€ 50,41

Spesa

155,45

Hk

€ 21,83

Bicchieri

26,62

Hk

€ 3,74



	Giorno
	Luogo

	Domenica
4-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Campeggio

	Descrizione
	Prova canotto. Attrezzato per le lunghe traversate non si è dimostrato il massimo. Impossibile governarlo, forse è troppo sgonfio. Andata e ritorno alla spiaggietta, un ora di sole e il pranzo naturalmente in camper. Sono finiti i tempi in cui si resisteva tutta la giornata al sole. Il pomeriggio un grosso temporale ci ha trattenuti nella cuccia, ma il tempo di gonfiare meglio il canotto e vararlo si è trovato. Ora è ormeggiato al porto e chissà se domani lo troveremo ancora. Il pomeriggio è lungo e noioso, ci siamo anche messi a giocare a carte. Finalmente ha smesso di piovere, sono le 18,30. Andiamo in città (Crikvenica) e facciamo i soliti acquisti per temporeggiare. Cena con pollo arrostito sulla griglia e lunga serata a bere birra davanti alla citronella che brucia.

	Spese
	Scarpe

50,00

Hk

€ 7,02

Pane

7,50

Hk

€ 1,05

spesa

119,00

Hk

€ 16,71

Sigarette

170,00

Hk

€ 23,88



	Giorno
	Luogo

	Lunedì
5-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Campeggio

	Descrizione
	Giornata al mare. Bagni, passeggiate, relax. Unico inconveniente, che questa mattina è sparito il canotto acquistato. A mezzogiorno è ricomparso. Evidentemente qualcuno è andato a farsi una passeggiata e poi la riportato.

	Giorno
	Luogo

	Martedì
6-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Campeggio

	Descrizione
	Niente di nuovo che semplice relax. Nel pomeriggio piove e siamo costretti in camper. Questo tempo ci sta preparando per affrontare le dure giornate piovose che incontreremo a nord.

	Spese
	Spesa

158,50

Hk

€ 22,26



	Giorno
	Luogo

	Mercoledì
7-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Campeggio

	Descrizione
	Prima fase di preparazione al vero viaggio. Rifornimento viveri al camper, ricarica del telefonino e un piccolo bagno. Oggi il mare era molto agitato e nuotare nella scogliera non era molto prudente. Il temporale di ieri, oggi ha portato una giornata molto ventosa. Dopo cena una passeggiata a Crikvenica ci ha permesso di vedere se ci sono novità in internet. Fuori l’aria e quasi fredda e ci siamo rintanati presto nel camper…e come diceva Rossella Hoara: “Domani è un altro giorno”.

	Spese
	Spesa

348,01

Hk

€ 48,88

Benzina

24,80

Hk

€ 3,48



	Giorno
	Luogo

	Giovedì
8-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Campeggio

	Descrizione
	Ultimo giorno e fortunatamente la giornata è stata estiva. Ultimi bagni, ultima remata con il canotto, ultimo pesce alla griglia. Domani comincia l’avventura.

	Spese
	spesa

34,00

Hk

€ 4,78



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
9-lug-10
	Selce (Croazia)

45,15237°N, 14,72338°E
	Salisburgo (A)
47,80566°N, 13,04418°E
	478
	1198

	Descrizione
	Sono lunghe da attraversare le alpi anche qui ad est. I freni del camper sono roventi, pendenze anche del 17% per oltre 20 km. E quando finalmente pensi che c’è l’hai fatta, ecco che ricominci a salire fino a dover inserire la seconda per andare avanti! Comunque è stupendo e il paesaggio cambia un infinità di volte. Dalla selvaggia Croazia alla mite Slovenia ed in fine alle alpi austriache. 3 Stati in un giorno!

Nonostante tutto ora siamo a Salisburgo e ci siamo arrivati alle 21.00. Siamo stanchi e affamati e quindi ci dirigiamo in città per una visita e per vedere di mettere qualcosa sotto i denti. 

	Spese
	Campeggio

1450,00

Hk

€ 203,65

Gasolio

56,00

€

Cena

8,00

€



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
10-lug-10
	Salisburgo (A)

47,80566°N, 13,04418°E
	Gerkebogh (D)
51,70467°N,  11,83212°E
	549
	1747

	Descrizione
	30 Euro! Tanto è ciò che è costato il parcheggio a Salisburgo. Spero di ricordarmi per la prossima volta. Una parvenza di Wireless ci permette di scaricare la posta e controllare le novità per la scuola, poi partiamo. Dritto a Nord e un pochino a Ovest. Siamo in Germania, abbiamo appena attraversato il fiume che segna il confine e sulla collina un bel castello. In basso un parcheggio con dei camper in sosta. E troppo presto anche per pranzare e quindi continuiamo il nostro trasferimento. A mezzogiorno siamo nel nulla, stiamo attraversando delle piccolissime strade che ci portano verso Ratisbona. Ci fermiamo per pranzo in mezzo ad un campo di grano e poi proseguiamo il nostro viaggio fino a Ratisbona. Qui inizia l’autostrada che percorriamo a velocità sostenuta fino ad Halle. Una città fantasma, con moltissimi palazzi abbandonati. Molto strano e agghiacciante. Forse sono case che sono state abbandonate dalla gente quando hanno abbattuto il muro di Berlino. Qui ci fermiamo in un centro commerciale per fare un po’ di spesa e poi puntiamo il navigatore in un area di sosta. Quando lo raggiungiamo decidiamo che forse è meglio proseguire per un campeggio. Non l’avessimo pensato! 10Km di selciato che mi ha smontato tutto il camper ed ora siamo qui, in riva ad un lago pieno di zanzare e un caldo che fa paura! Campeggio!? Per svuotare la cassetta serve una chiave, per farti una doccia serve la chiave, scaricare le acque grigie, mi sa che dovrò farlo in qualche campo. Per fortuna che il camper ha la sua autonomia! Non conosco la Germania, forse per questo che non riesco a trovare il giusto sincronismo, ma se continua questa tortura, spero di abbandonarla in fretta. A proposito, chi è che dice che al nord fa freddo? Non ne posso più! Questa notte si muore di caldo.

	Spese
	Parcheggio

30,00

€

Acqua

3,54

€

Gasolio

68,00

€

Spesa

24,81

€

Campeggio

14,50

€



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Domenica
11-lug-10
	Gerkebogh (D)

51,70467°N,  11,83212°E
	Ribe (DK)
55,32442°N, 8,75773°E
	532
	2279

	Descrizione
	Questa mattina sveglia presto, bisogna allontanarsi da questo posto caldo, afoso e pieno di insetti. Puntiamo il navigatore direttamente a Kolding, la città dove ci sono i ponti per attraversare il mare che ci separa dalle varie isole in Danimarca. All’uscita del campeggio incontriamo di nuovo altre città semi abbandonate. Poi il paesaggio, man mano che ci avviciniamo ad Amburgo comincia a cambiare. Attraversiamo dapprima foreste di pini di diverse decine di chilometri, poi il paesaggio comincia a diventare simile a quello dei campi di grano francesi. Anche le case cambiano aspetto; sono più curate, quasi a sembrare delle grandi ville a forma rettangolare. Cominciano di nuovo a sparire i recinti attorno alle case e finalmente arriviamo ad Amburgo. Qui ci fermiamo per il pranzo. Piove, l’aria è fresca; finalmente!
220 chilometri ci separano da Kolding ma sono tutte in autostrada, tranne i primi 20 da Amburgo. La percorriamo velocemente, vorrei finalmente arrivare in Danimarca e cominciare il mio “viaggio”. Superata la frontiera della Danimarca ci fermiamo per consultare la guida Routard che abbiamo acquistato a casa e non ancora aperta. Per fortuna che ci siamo decisi, cosi abbiamo letto di Ribe, una cittadina medioevale molto carina e abbiamo puntato a nord ovest per visitarla. Ora siamo qui, pronti a programmare il nostro tour.

	Spese
	Gasolio

58,01

€



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
12-lug-10
	Ribe (DK)
55,32442°N, 8,75773°E
	Moesgard (DK)
56,04178°N, 10,26499°E
	207
	2486

	Descrizione
	Mezzanotte. Sono sceso a fumare una sigaretta e giù a NordOvest è il cielo ancora chiaro. Guardandomi in alto a dire il vero non è notte. Dovunque il cielo non è nero, se non dove vedo un temporale in lontananza. Stupendo! Mi immagino la sensazione che proverò se riuscirò a raggiungere il polo nord.

Intanto la pioggia e il freddo cominciano a farsi sentire. La notte passata Nadia aveva freddo ma ora si è attrezzata con il piumone ed è nella cuccia che legge. Naturalmente questa mattina ci siamo svegliati con un bel temporale e non ha smesso di piovere mai. Sono costretto al rifornimento dell’acqua per il camper sotto la pioggia. Finalmente, tutto bagnato, riusciamo a partire e la pioggia ci ha accompagnato fino a Jelling dove abbiamo visitato una piccola chiesa con 2 pietre Runiche che riportavano incise delle scritture in un antica lingua del posto. Ripartiamo per Silkeborg dove entriamo subito nel piccolo museo molto deludente se non fosse per un antica mummia ritrovata nella torbiera che risale circa al 250 a.C. All’uscita del museo decidiamo di entrare in un supermercato non tanto per fare acquisti, quanto per provare a mangiare qualcosa di originale del paese. Quindi ci avviciniamo alla gastronomia. Riportiamo nel camper una specie di pathè di carne con fegato e due aringhe affumicate. Poi di corsa al camper per assaggiare queste “cose”. Prima di partire cerchiamo il battello antico con la ruota per fare un giro dei laghi, ma non trovandolo decidiamo di incamminarci verso la nuova meta. Arhus è una città abbastanza grande ma girovagando non riesco a trovare un luogo decente per sostare il camper, dunque si decide di proseguire per il castello di Moesgard sperando di trovare un parcheggio anche per la notte. La città infatti la raggiungiamo con lo scotter e abbiamo un ora di tempo per visitare l’antica città ricostruita. Una specie di museo all’aperto ove vediamo diverse persone ancora vestite con i costumi del tempo dentro le botteghe dell’antica città. Terminata la visita del museo ci dirigiamo in moto verso la cattedrale, la parcheggiamo e visitiamo il centro a piedi. C’è un festival del Jazz, infatti in 2 piazze viste erano stati allestiti dei palchi per la musica e la gente beveva birra e mangiava patatine fritte e altre schifezze. Il cielo comincia a scurirsi e forti tuoni preannunciano un altro temporale, dunque, pur non avendo visto la città decidiamo di correre alla moto sperando di evitare la pioggia che sta per arrivare. Dobbiamo percorrere circa 10km per arrivare al camper…e ci siamo riusciti al pelo!
In serata il parcheggio è deserto e Nadia credo che ormai debba lavarsi i capelli (è anche un pochino tanto nervosa, sicuramente per la stanchezza di questi giorni). Decido dunque di spostare il camper e cercare un campeggio. Ora torno a fumarmi un'altra sigaretta e chissà se trovo ancora un po’ di luce fuori alle 0.32 di notte.

	Spese
	Museo

100,00

Dkr

€ 13,46

Spesa

98,00

Dkr

€ 13,19

Museo

200,00

Dkr

€ 26,92



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Martedì
13-lug-10
	Moesgard (DK)

56,04178°N, 10,26499°E
	Aalborg (DK)
57,041°N, 9,90496°E
	256
	2742

	Descrizione
	Ovviamente piove! E giusto per ricollegarmi a ieri, all’una di notte il cielo a nord era ancora chiaro. Ok, ci svegliamo, rabbocchiamo i liquidi al camper e partiamo per Moesgard visitando il museo preistorico e le vecchie case vichinghe ricostruite nella torbiera. Nel museo è conservata un’altra mummia rinvenuta. Passeggiata nel parco e pranzo. Si parte per Ebeltoft per andare a vedere una fregata del 1800. Molto interessante il suo interno che e possibile visitare fino nelle sue viscere. Sono anche ricostruite alcune scene di vita con dei manichini. Intorno industrie del legno che riproducono i mestieri antichi dell’artigianato navale e una corderia con dei ragazzi che insegnano ad i bambini a costruire le corde.
Si parte per la visita dei castelli rinascimentali presenti nei dintorni e visitiamo quello di RosenHolm, quello di Gammel Estrup e quello di Overgard dove e possibile ammirare una bella torre. Quest’ultimo è situato in un paesino molto carino, i due precedenti ovviamente sono circondati da un parco. Puntiamo a Ovest raggiungiamo la fine del fiordo più lungo della Danimarca per visitare il sito archeologico di Firkat in Hobro ove è ricostruito il villaggio vichingo sede di rievocazioni storiche.
E’ ancora chiaro e decidiamo di raggiungere la città di Aalborg cosi domani siamo già in loco per visitare la città.

	Spese
	Campeggio

230,00

Dkr

€ 30,96

Museo

120,00

Dkr

€ 16,15

Visita Nave

210,00

Dkr

€ 28,26

Gasolio

605,87

Dkr

€ 81,54



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
14-lug-10
	Aalborg (DK)
57,041°N, 9,90496°E
	Trend (DK)
56,85033°N, 9,21284°E
	277
	3019

	Descrizione
	Ed eccoci nelle vie centro della città di Aalborg. Una chiesa, due case storiche e delle vie commerciali (anche se a dire il vero gente per strada non ne vedo molta). Terminata la visita al centro storico Nadia entra nel museo di arte moderna alle porte della città e io ne approfitto per sistemare un pò di conti e vedere quanto ho speso sino ad ora. Sorpresa! La biondina alla stazione di servizio dove ho fatto gasolio ieri, mi ha fatto pagare 2 volte! Mettiamoci pure la tassa che mi a estorto perché ho pagato con il bancomat ed ecco che mi ha fatto la doppia fregatura. Sorpreso, cerco di spiegare alla gentile cassiera del museo la cosa e lei si è messa in contatto con il proprietario della stazione di servizio. Mi sembra di aver capito che domani passando alla stazione mi rimborsano l’estorsione. Ok! Per pagare una commissione da oggi in avanti pago solo in contanti, la commissione la pago in banca al ritiro dei contanti!
Risolto l’inconveniente procediamo per il nostro viaggio verso nord e raggiungiamo il castello di Voergard. Mentre Nadia visita l’interno io preparo una pasta e riassetto un pò la casetta. Nel pomeriggio facciamo gli ultimi chilometri che ci separano dalla punta della Danimarca per arrivare a Grenen. Parcheggiamo il camper e raggiungiamo a piedi l’estremo più a Nord passeggiando lungo la spiaggia per almeno un paio di chilometri. C’era anche un trattore che portava le persone in un carro fino in punta. Per me qui è straordinario; vedere i due mari che si incontrano (il Baltico e il mar glaciale) con le onde che vengono sia da sinistra che da destra scontrandosi in riflussi, increspature e mulinelli, provoca una sensazione bella e angosciante allo stesso momento. Di certo io qui il bagno non lo farei mai! Ritorniamo al camper e ci dirigiamo nella zona dei fiordi ad ovest per visitare alcuni chiostri che nel libro non sono neanche segnalati. Ed eccoci qui ora all’altezza di Hobro ma sulla costa ad ovest in riva al mare. 

	Spese
	Museo

60,00

Dkr

€ 8,08

Castello

75,00

Dkr

€ 10,09

Parcheggio

10,00

Dkr

€ 1,35

Gasolio

365,00

Dkr

€ 49,13

Spesa

275,00

Dkr

€ 37,01



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Giovedì
15-lug-10
	Trend (DK)
56,85033°N, 9,21284°E
	Egeskov (DK)
55,17412°N, 10,49349°E
	391
	3410

	Descrizione
	Ultimi chilometri per raggiungere Spottrup Borg attraversando campagne e fiordi vedendo uccelli di ogni tipo. Visitiamo il castello dove questa sera faranno una rievocazione storica. Peccato non poter assistere, il viaggio è lungo e comincio ad avere dei dubbi sul fatto di raggiungere il polo nord. Il pomeriggio puntiamo al benzinaio di Ronde per lamentarmi del doppio pagamento. Il gestore mi mostra degli estratti conto e mi fa notare che non c’è nessun doppio pagamento. Il sospetto che ci sia qualcosa di strano mi è venuto a ora di pranzo quando ho notato che anche il gasolio di ieri è segnato due volte sul conto bancario. Due volte fregato! Non solo, ma la commissione che ho pagato per il gasolio di ieri è di 72 corone, quasi 10 Euro! Niente più carta! Basta!. Il resto della giornata la dedichiamo ad un lungo trasferimento per raggiungere l’isola di Fin e dirigerci a sud fino quasi al mare a Egeskov dove c’è un castello molto bello, ma arriviamo 1 ora prima della chiusura quindi decidiamo di sostare nel prato davanti al castello e riposarci un po’. Domani apre alle 10.00, avremo molto tempo e quindi mi sono dedicato alla pulizia del camper che ormai aveva sabbia, terra e pietre dappertutto.

	Spese
	Castello

100,00

Dkr

€ 13,46



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
16-lug-10
	Egeskov (DK)
55,17412°N, 10,49349°E
	Lendemarke (DK)
54,98284°N, 12,28234°E
	211
	3621

	Descrizione
	Aspettare le 10.00 per poter visitare il castello di Egeskov e un po’ lungo quindi ci decidiamo di ripulire il cassone. Nadia prepara il pranzo ed io sistemo il convertitore acquistato in Croazia. Era giorni che mi infastidiva nella guida dovendo collegarlo alla presa dell’accendisigari, senza considerare che avevo una presa a 220Volt a disposizione. Ora il mio impianto è tornato a funzionare come l’avevo progettato. Finalmente sono le 10.00 e ci incamminiamo all’ingresso del castello. Ho chiesto una riduzione per vedere solo il palazzo ma non era possibile. O tutto o solo i musei e il parco. Così a malincuore ho sborsato le mie belle 390 Corone e siamo entrati. Comunque la spesa è valsa davvero. All’interno del palazzo si possono ammirare affreschi, mobilia, prede di caccia armi e altro. Poi c’è il giardino, anche esso meraviglioso. Un museo dell’agricoltura, di automobili antiche, di motociclette e di carri. Qua e la attrazioni per bambini e persone che imitano i mestieri antichi. Siamo stati un pò a guardare un fabbro che insegnava ad una turista Danese a battere il Ferro. Una passeggiata su dei ponticelli di corda appesi agli alberi ad una decina di metri, ritorno al camper e pranzo. Nel pomeriggio ci mettiamo in marcia per abbandonare l’isola di Fin e dirigerci ancora più ad ovest per visitare le altre isole. Per raggiungere l’isola di Mon si attraversano una serie di ponti. Tutte le isole qui in Danimarca sono collegate e non serve mai il battello. Piccola nota dolente, il lungo ponte che collega l’isola di Fin con quella di Copenaghen costa 335 Corone. Oggi costa tutto caro! Raggiunta l’isola di Mon ci dirigiamo a Fanefjord per visitare una chiesa con affreschi medioevali. Nadia nota la mancanza del blu in questi affreschi. E’ ora di dirigerci all’altro estremo dell’isola a Mons klint dove è possibile notare una bellissima scogliera di gesso. Deve essere un vecchio fondale marino. Per raggiungerla bisogna scendere 500 scalini, ma quando sei sulla spiaggia lo spettacolo è eccezionale. Mi immagino come debba essere di mattino, quando il sole la colpisce in pieno. Incastrate nel gesso si possono notare delle vene di selce che scorrono in diagonale tutta la scogliera. E’ eccezionale la sensazione che si ha toccando la scogliera. Sembra un immenso impasto di gesso. Le mani si infangano di bianco che dopo qualche minuto si secca. Nadia non è venuta (mica scema!). Al mio ritorno ha preparato la cena che mangeremo 50 chilometri più ad ovest ove decidiamo di pernottare.

	Spese
	Castello

390,00

Dkr

€ 52,49

Ponte

335,00

Dkr

€ 45,09

Gasolio

897,00

Dkr

€ 120,73



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
17-lug-10
	Lendemarke (DK)
54,98284°N, 12,28234°E
	Copenaghen (DK)
55,70175°N, 12,51308°E
	144
	3765

	Descrizione
	Sveglia e trasferimento a Roskilde che raggiungiamo alle 12.00. Giusto in tempo per entrare nella cattedrale dove sono sepolti i regnanti della Danimarca. Pranzo nel parcheggio della cattedrale e visita al museo vichingo della città. Una delusione enorme; si dovevano ammirare i mestieri per la realizzazione delle navi ma forse perché oggi è sabato tutti i capannoni erano chiusi e si potevano ammirare solo dei reperti “mummificati” di antiche navi vichinghe. Il costo ovviamente esoso per non vedere niente, 100 corone a cranio. All’uscita del museo ci dirigiamo a Copenaghen per cercare un campeggio e sistemarci. Arriviamo presto e quindi dedichiamo il resto del pomeriggio a studiare un percorso per visitare la città. Dopo cena abbiamo un primo assaggio del caotico e allegro centro storico. Ci siamo diretti Al quartiere latino, e parcheggiata la moto vicino a Tivoli, abbiamo percorso una lunga via pedonale. Impressionante! Colori, musica da strada ad ogni angolo, gente con una pizza dentro il cartone che mangiava passeggiando, Un infinità di biciclette spettacolari che sfrecciavano nella via; dalla bici con 2 ruote davanti ove era montata una comoda poltrona per 2 persone, al  classico carretto. Ovunque gente con una Tuborg in mano che beve passeggiando. Tutti bevono! Indistintamente che sia uomo o che sia donna.

	Spese
	Chiesa

50,00

Dkr

€ 6,73

Museo vichingo

200,00

Dkr

€ 26,92

Campeggio

145,00

Dkr

€ 19,52



	Giorno
	Luogo

	Domenica
18-lug-10
	Copenaghen (DK)

55,70175°N, 12,51308°E
	Campeggio

	Descrizione
	Abbiamo messo la sveglia alle 8.00, ma serviva solo per dire che l’abbiamo fatto. Quando è suonata dopo averla spenta ci siamo girati dall’altra parte. In ogni caso alle 10.00 siamo nel centro della città e cominciamo la nostra visita attaccando tutti i musei. Domani è lunedì e sono quasi tutti chiusi. Quindi raggiungiamo il National Museum che tra l’altro era gratuito per uscirne solo alle 13.00 passate. Il museo è molto interessante, parte dalla preistoria per raggiungere l’età moderna, senza troppi quadri e sculture, ma piuttosto arricchita con costumi e modi di vivere. Naturalmente non mancano le altre civiltà come quella egizia, romana e vichinga. Verso le ultime stanze si cominciano a vedere costumi e società dei vari popoli del mondo. Dalle popolazioni della Groenlandia fino a quelle dei Maori nelle isole dell’Australia, passando dalle popolazioni antiche americane a quelle della Cina, del Giappone e della Mongolia. Insomma tutto!
Usciti dal museo passeggiamo attorno al castello di Christiamsborg per scattare due foto.

Raggiungendo la moto parcheggiata vicino a Tivoli, Un altro museo gratuito fondato dalla Calsberg è visitabile e qui ci subiamo tutta la scultura e la pittura risparmiataci prima. Al termine ci dirigiamo a nord della città per visitare il castello di Rosenborg ove si possono vedere i tesori reali. Poi dritti al museo delle belle arti, vicino al castello di Rosenborg. Qui altra pittura ma almeno c’è qualcosa di moderno da vedere. Il nostro percorso continua fino a vedere i terrapieni del castelletto ancora un paio di chilometri più a nord. Qui c’è la famosa sirenetta di Copenaghen, ma ahime! Al suo posto uno schermo gigante che la fa vedere dove ora è depositata perché in restauro. Continuiamo il giro attorno alle mura per fotografare la chiesa ed infine ci dirigiamo verso il quartiere Christiana. Di questo posto non abbiamo foto poiché è vietato fotografare, ma merita una passeggiata nel ghetto per vedere il locali, la gente per strada, le bancarelle che vendono aschish  e la gente che beve e “spinella” ascoltando musica seduta nei prati. Qui la parola d’ordine è “non rompete”. Bisogna vedere e passarci una serata in un luogo come questo nella più totale anarchia. Sono rimasto sconvolto e compiaciuto di come questa gente vive. Terminato il nostro tour attraverso Cristiania ci siamo di nuovo trasferiti al quartiere latino per gustarci ancora un pò il clima festoso delle isole pedonali, raggiungendo la Round Tower e altre chiesette nei dintorni. Siamo stanchissimi. Nadia ormai è uno straccio e a malincuore lasciamo il centro della città alle 21.00 per dirigerci in campeggio. E Nadia è già a letto alle 22.00!

	Spese
	Tesoro reale

95,00

Dkr

€ 12,79

Pane e briosh

66,50

Dkr

€ 8,95

Birra

80,00

Dkr

€ 10,77



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
19-lug-10
	Copenaghen (DK)

55,70175°N, 12,51308°E
	Karlsborg (S)
58,53338°N, 14,52612°E
	403
	4168

	Descrizione
	Si parte! Ultime tappe e poi ci dirigiamo in Svezia. Nei pressi di Hillerod, a Fredensborg sorge la residenza reale. Una sosta per visitare più grande castello della Scandinavia con i suoi 3 piani di appartamenti ed annessa cappella dove si sposano generalmente i regnanti. Arredamenti impressionanti, quadri e quant’altro. Dopo pranzo ci dirigiamo nei pressi di Helsingor per vedere il castello di Kronborg. Il famoso castello di Amleto. Da qui prenderemo il traghetto per arrivare in Svezia e percorrere un po’ di chilometri verso la nostra prima meta. Arriviamo a Jonkoping sul bordo di un enorme lago che si estenderà per almeno 100km. Qui ritiriamo le prime 2000 corone svedesi e facciamo gasolio. Il centro della città sembra carino ma decidiamo di continuare ancora finche la luce ci permette di viaggiare. Ora siamo circa a metà del lago, a Karlsborg, sulla riva in un parcheggio davanti ad una fortezza militare. Per tutto il trasferimento fino a qui, oltre a qualche casetta in legno di colore rosso sparsa nel paesaggio, tutto intorno solo boschi di conifere e betulle. Qualche volta in un pascolo abbiamo visto mucche e pecore e le prime renne! Anche strani uccelli che non riconosco.

	Spese
	Campeggio

145,00

Dkr

€ 19,52

Castello

120,00

Dkr

€ 16,15

Traghetto

620,00

Dkr

€ 83,45

Gasolio

805,00

Sek

€ 85,10



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Martedì
20-lug-10
	Karlsborg (S)
58,53338°N, 14,52612°E
	Sundsvall (S)
62,31948°N, 17,37024°E
	590
	4758

	Descrizione
	Continua il nostro trasferimento verso il nord. Dapprima il paesaggio continua con immensi boschi di betulle e abeti, poi nei pressi di Upsala lasciano il posto ad enormi campi intervallati da foreste e laghi. Raggiungiamo Upsala e ci fermiamo per il pranzo. Approfittiamo della sosta per visitare l’unica cattedrale gotica in Svezia. Non per altro la più grande vista fin qui in Scandinavia. Prima di partire facciamo un po’ di spesa in un supermercato e riempiamo il serbatoio di carburante, non si sa mai. Il pomeriggio raggiungiamo la costa ad ovest all’altezza di Gavle. Ora il paesaggio comincia a cambiare. Ogni tanto spuntano sulla monotona E4 tratti di fiordo o laghi o torrenti. Spesso le betulle prevalgono sugli abeti, poi un prato, un laghetto ed il suo isolotto. Un intervallarsi all’infinito che alla fine rasenta la monotonia. Qualche chilometro prima di Sandsvall vediamo in riva al fiordo un parcheggio con decine di camper. Qui decidiamo di sostare per la notte anche se sono le 21.00 ed è ancora molto chiaro.

	Spese
	Gasolio

490,00

Sek

€ 51,80

Spesa

468,00

Sek

€ 49,47



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
21-lug-10
	Sundsvall (S)
62,31948°N, 17,37024°E
	Romaniemi (Fin)
66,49442°N, 25,73077°E
	786
	5544

	Descrizione
	Questa mattina voglio attraversare la Svezia e programmo di sostare a Rovaniemi in Finlandia dove vive Babbo Natale. Quindi sveglia abbastanza presto e senza troppi indugi partiamo. Abbiamo 4 priorità lungo il tragitto. Cercare un bancomat, trovare del pane, fare gasolio e scoprire come scaricare la cassetta del camper. Di norma con una sosta si riesce a risolvere tutto ma oggi non si cammina mai perché per risolvere ci siamo fermati: 1 volta per il bancomat, 1 volta per il pane, 3 volte per il gasolio. Calcolando anche la pausa pranzo, 6 soste dalle otto di questa mattina alle ventuno di questa sera. 22.00 per l’ora legale qui in Finlandia.
Comunque ora siamo qui. Il trasferimento comincia a rasentare la monotonia. La E4 in Svezia ormai non ha più sorprese. Dopo Harnosand comincia qualche paesaggio collinare e lungo il percorso per il nord 1000 laghi trasformano come di incanto l’invariato ripetersi di betulle e conifere. Superiamo Umea, Lulea e raggiungiamo Happaranda, al confine della Finlandia. Le prime due non sono degne di nota, ma l’ultima sembra più interessante ma non ci fermiamo perché voglio raggiungere la città di Rovaniemi. Qui ad Happaranda lasciamo finalmente il mar Baltico per andare a Nord e il paesaggio comincia un po’ a diversificarsi. Siamo in Lapponia! Il paese del popolo Sami. Ma le renne non si vedono. Anche le case finalmente cominciano un po’ a diversificarsi. In mezzo ai campi ci sono dei strani capanni per gli attrezzi in legno a forma di spezzone di piramide girata al contrario, cioè con la base più corta in basso e quella più larga dalla parte del tetto. E finalmente anche il monotono color rosso sangue di bue delle case comincia ad alternarsi al giallo e al bianco. Sinceramente mi aspettavo la città di Romanismi molto diversa, forse per le fantasie che ci ricordano i racconti di Natale, Una lunga strada, delle case attorno alla via principale e tutto erba intorno. Invece è una cittadina con un centro che non è neanche molto ben definito. Nella periferia della città (o nel centro visto che non si capisce bene), c’è una chiesa molto particolare e domattina voglio provare a visitarla. Ora siamo qui nel parcheggio davanti alla chiesa sotto la pioggia in un triste pomeriggio invernale grigio. Pomeriggio, ma devo ricordarmi che ora che sto scrivendo sono le 12.30!

	Spese
	Pane

57,00

Sek

€ 6,03

Gasolio

820,00

Sek

€ 86,68

Gasolio

580,00

Sek

€ 61,31



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Giovedì
22-lug-10
	Romaniemi (Fin)
66,49442°N, 25,73077°E
	Alta (N)
69,82255°N, 23,19994°E
	514
	6058

	Descrizione
	Non so da dove cominciare. Cominciamo cronologicamente sperando di ricordarmi tutte le emozioni di oggi. Il solito caffè alle sette di mattina perché la sveglia puntata alle otto ma il telefono automaticamente e passato al fuso orario della Finlandia. Un ora avanti. Proviamo a girare per il centro di Romaniemi dopo aver visitato la chiesa davanti al parcheggio ed incontriamo l’ufficio del turismo che ci indica dov’è il villaggio di Babbo Natale. Felici raggiungiamo il villaggio ed effettivamente il clima è natalizio. Entriamo nella casa di Santa Claus ove è allestito un sorprendente effetto scenografico che ti porta sino alla sua stanza. Esiste! Lo salutiamo, ci facciamo due foto insieme, scambiamo quattro chiacchiere e all’uscita, nello shop acquistiamo la Pen Drive con il video e le foto. Si continua a passeggiare nel villaggio sorprendente e pieno di attrazioni per turisti e sostiamo al post Office per spedire qui dal circolo polare artico una cartolina al fratello di Nadia. Si l’abbiamo raggiunto il circolo polare! Dopo pranzo decidiamo di raggiungere Kautokeino in direzione di Alta a nord verso NordKapp per visitare una specie di negozio scavato nella montagna dove si vende ogni genere di sciccheria a prezzi esorbitanti che arriva da ogni parte del mondo e lungo la strada incontriamo finalmente le renne. Alcune sono pazze omicide, aspettano che arrivi per buttarsi sulla strada e sei costretto a brusche frenate. Non è esagerato quando scrivono attenti alle renne. Ancora 200 chilometri ci separano da Alta e lungo la strada, 30 chilometri prima dovrebbe esserci uno spettacolare canyon che la guida consiglia di percorrere a piedi per apprezzarne la bellezza. Piove e ci sono 6 gradi fuori. Vediamo quello che si riesce in camper. Il paesaggio è decisamente cambiato. Ora crescono alberi non più alti di 2 o 3 metri. Colline, curve, fiumi che con la pioggia si ingrossano enormemente e grandi cascate che cadono dai bordi della strada. Bellissimo. Ci fermiamo qui. E’ un paradiso, zanzare a parte. Naturalmente ecco che sopraggiunge il nuovo inconveniente del viaggio. La stufa si e rotta e fa freddo! Mentre Nadia prepara la cena provo a capire cosa è successo e credo che la pioggia che prendiamo da ieri avendo percorso più di 1000 chilometri sott’acqua, abbia bagnato la camera d’accensione della stufa e il piezo non riesce ad accendere il gas. Andiamo proprio bene! Ora sono le 00.04 e vado fuori a scattare 2 foto a questo angolo di paradiso. Almeno a smesso di piovere! Questa sera pigiama. Maledetta stufa!
P.s.

Alla dogana Norvegese bisogna prestare attenzione. Non serve nascondere eventuali bevande alcoliche o sigarette perché tanto il camper viene perquisito da cima a fondo. La quantità in eccesso viene sequestrata. Per fortuna noi eravamo in regola dato che non siamo riusciti a ripristinare le scorte.
Questa sera ho fatto conoscenza con 5 pazzi finlandesi e con una bottiglia di brandy abbiamo scherzato e riso per tutta la notte. Uno pescava, l’altro beveva. Mi avevano incuriosito quando ad ora di cena dalla loro tenda usciva un sacco di fumo e in lontananza si sentivano un sacco di risate. Ogni tanto dalla tenda ne usciva uno nudo ed entrava nel fiume! Pazzi! Dentro la tenda avevano allestito una specie di sauna artigianale fatta con una bombola, un fornello con una cesta di pietre sopra e acqua che veniva versata sulle pietre roventi.

	Spese
	Colazione

7,04

€

Cartolina

2,60

€

VideoSantaClaus

49,00

€

Gasolio

42,50

€



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
23-lug-10
	Alta (N)
69,82255°N, 23,19994°E
	Nord Kapp (N)
71,16834°N, 25,77997°E
	268
	6326

	Descrizione
	Un saluto ai finlandesi e poi via verso Alta per visitare il museo con le incisioni rupestri. Ovviamente piove e senza stufa il camper è gelato. Fuori ci sono 6 gradi e dentro appena 9. Ci rassegniamo, ci bardiamo in stile inverno e affrontiamo le passerelle che corrono lungo la spiaggia per ammirare le incisioni. Ora di pranzo. Nadia poverina come al solito si accinge a preparare qualcosa ed io provo a sistemare la stufa. Per fortuna ora funziona perché qui dove siamo ora non è un clima invernale, e addirittura inumano! Raffiche di vento fanno ondeggiare il camper anche di 10cm sulla cima. Sottilissima pioggia che scorre in orizzontale e quando ti colpisce il viso sembrano punture di ago. Incredibile. Qui gli elementi della natura non conoscono limiti. Siamo a Nord Kapp, l’abbiamo raggiunto. Questo è il punto più a nord di tutta l’Europa. 
Gli eventi descritti comunque ci hanno accompagnato per tutto il tragitto da Alta fino a qui e questi 250Km che restavano sono risultati abbastanza impegnativi nella guida. Il cassone a volte prendeva delle folate di vento che mi spostavano dalla carreggiata per oltre un metro. Nadia un po’ si è spaventata, ma devo ammetterlo anche io stentavo a guidare e volevo quasi fare una sosta intermedia. Diverso invece per il paesaggio. I grandi boschi si sono trasformati dapprima in piccoli alberelli, poi in immensi pascoli con tantissime renne ed infine qui, in una landa di sole pietre e muschio. Acqua ovviamente dappertutto. Nei laghetti, in cielo, di traverso…
Bellissimo l’effetto che si poteva vedere in mare quando il vento spostava le onde nel senso opposto della spiaggia e in lontananza si potevano osservare colonne d’acqua che si innalzavano di diversi metri spinte dal vento. Infiniti e bellissimi gli arcobaleni. Le foto diranno la loro parte. E i promontori? E le montagne che si infilavano a picco nel mare? E i fiordi? Le foto parleranno. Ore 11.00 vado a lavarmi e spero che sta pioggerella cessi e il vento porti via le nuvole per poter ammirare il cielo che si vedeva alle 21.00. Il sole dovrà prima o poi uscire dalle nuvole questa notte!

P.s.

Sono bardato con 3 strati di indumenti e a coprirmi la tuta antipioggia della moto che è tutta bagnata. Ma non piove. L’acqua è nell’aria. Mi aggiro come uno zombi fra tanti qua e là nella speranza che il vento sollevi questa nebbia per poter ammirare il sole. Ogni tanto, se ti avvicini abbastanza, incontri altri disperati che camminano nel nulla, attoniti e infreddoliti. Il sole non esce, la nebbia è troppo fitta. Mi rifugio all’interno della struttura per scaldarmi un po’ e con mio stupore scopro che ci sarà almeno un migliaio di persone che visitano i negozi, il museo o degustano qualcosa al ristorante o brindano con champagne al bar. Per la quantità di persone, sembra di essere all’interno di un aeroporto.

All’una di notte desisto, sono stanco e ho freddo. Ritorno nel camper. Questa notte è stato impossibile dormire, sembrava di stare in barca durante una navigazione con mare mosso.
Temperatura esterna alle ore 01.00: 3 gradi!

	Spese
	Museo

170,00

Nok

€ 21,33

Gasolio

565,00

Nok

€ 70,89

Tunnel sotto il mare

507,00

Nok

€ 63,61

NordKapp

470,00

Nok

€ 58,97



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
24-lug-10
	Nord Kapp (N)
71,16834°N, 25,77997°E
	Alteldet (N)
70,02913°N, 22,09246°E
	324
	6650

	Descrizione
	Il vento di ieri non ci ha fatto dormire e questa mattina ci siamo svegliati molto tardi. Con Nadia che finalmente decide di uscire dal camper ci avviamo in mezzo alla nebbia nella piana per raggiungere le sculture create dai bambini di tutto il mondo con il tema appunto “la pace nel mondo”. Ci affacciamo qua e la dalla ringhiera messa a protezione per vedere gli scogli e poi verso il grande globo situato alla parte estrema a nord della piana. Il punto dove dovrebbe osservarsi il sole di mezzanotte. Infine una visita al museo per ammirare le rappresentazioni scenoplastiche tridimensionali della storia di Capo Nord. Dopo pranzo affrontiamo il nostro lungo viaggio del ritorno.
Raggiungiamo Alta dopo parecchie ore. Come all’andata, per le forti raffiche di vento e la strada stretta siamo costretti ad un andatura molto lenta. Qui riempiamo per l’ennesima volta il serbatoio di gasolio e poi via sempre dritto in direzione nord ovest. L’Italia è molto lontana.

Siamo ormai sulla E6, una strada che fino ad ora si è mostrata eccezionalmente panoramica. Percorriamo i fiordi in un susseguirsi di panorami che cambiano all’improvviso. Ancora le renne che ci attraversano la strada e centinaia di ruscelli che scendono dalle ripide montagne verso il mare. Qui si potrebbe andare un po’ più veloci ma la bellezza dei luoghi ci impone un andatura molto turistica. Raggiungiamo Alteldet, un micro paese in punta ad un fiordo che dista solo 80 chilometri da Alta alle 20.00 e decidiamo di sostare in un campeggio poiché ormai urge una sosta per i vari rifornimenti nel camper.
Il luogo e fantastico e selvaggio nello stesso tempo. Solo un piccolissimo inconveniente. Mi affaccio dalla finestra della dinette e solo qui davanti a me conto almeno una ventina di zanzare. Fuori ci sono centinaia di zanzare. Non esagerano i testi quando ne fanno cenno.

Altro particolare: finalmente sono entrato dentro una di queste capanne tipo indiane per vedere come sono fatte. Dentro della paglia tutto intorno ad un cerchio di pietre dove brucia un fuoco. Sul fuoco una pentola d’acqua appesa con un filo agganciato sulla cima del cono della capanna. Il tetto e scoperto. Ovviamente per fare uscire il fumo del fuoco. Devo ricordarmi di fotografarne qualcuna.

	Spese
	Cartoline

40,00

Nok

€ 5,02

Tunnel sotto il mare

507,00

Nok

€ 63,61

Gasolio

595,00

Nok

€ 74,65

Campeggio

140,00

Nok

€ 17,57



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Domenica
25-lug-10
	Alteldet (N)
70,02913°N, 22,09246°E
	Tommernlset (N)
67,90037°N, 15,85705°E
	554
	7204

	Descrizione
	Il lungo viaggio di ritorno verso sud continua. Sempre dritto sulla E6. Superiamo Narvik, e tua una serie di piccoli paesi meno importanti. Narvik è una città industriale quindi non ci fermiamo. E’ anche domenica e troviamo tutto chiuso quindi dobbiamo fare affidamento a ciò che rimane nel camper e proseguiamo fino al tratto dove la E6 si interrompe per proseguire qualche chilometro più in là. Chilometri che si percorrono con un traghetto. Un particolare interessante è che man mano che scendiamo verso sud – ovest i fiordi dapprima costeggiati da colline, ora sono vere e proprie montagne. A 400 metri di altitudine incontriamo le ultime nevi che stanno sgelandosi, e man mano che le montagne diventano più alte in cima si vedono veri e propri ghiacciai. Oggi è la giornata delle 1000 cascate. Dalle montagne scendono una miriade di torrenti che a volte finiscono in dei laghetti, altri in specie di acquitrini, altri ancora si ingrossano fino a diventare fiumi che normalmente sfociano all’estremità del fiordo. Alle 10.00 troviamo un luogo dove fermarci anche se pensando ai luoghi che ho incontrato nel pomeriggio avevo la tentazione di proseguire per cercarne di simili. Ma siamo un po’ stanchi. Anche se i chilometri fatti non sono molti ho fatto diverse ore di guida in strade molto panoramiche ma piene di curve, di salite e di discese. Considerando le 100 soste per fare fotografie posso ritenermi fortunato di aver percorso questa distanza. 

	Spese
	Gasolio

540,00

Nok

€ 67,75

Traghetto

244,00

Nok

€ 30,61



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
26-lug-10
	Tommernlset (N)
67,90037°N, 15,85705°E
	Mamsskogan (N)
64,93044°N, 13,1372°E
	494
	7698

	Descrizione
	Lunga tappa di trasferimento per raggiungere Trondheim continuando a percorrere l’ormai unica strada verso il sud, la E6. Oggi è la giornata dei tunnel. Ii fiordi sono diminuiti perché spesso la strada percorre l’interno della Norvegia. Le montagne ora sono molto più ripide e su di loro sono evidenti i segni lasciati dalla ritirata dei ghiacciai del periodo della glaciazione. Un po’ prima di raggiungere Mo-I-Rana attraversiamo di nuovo la linea immaginaria che separa il circolo polare artico. Il clima anche qui è inclemente e ci sono raffiche di vento, ma non certamente come quelle di capo nord. Qui abbiamo raggiunto quota 850 metri e siamo molto vicino alle nuvole che corrono nel cielo. Ridiscendendo di quota verso sud, il paesaggio ora è ricoperto di abeti che spesso nascondono i fiordi. In questa zona si possono ammirare anche dei grossi torrenti e bellissime rapide, e qualche volta un laghetto. Anche le case cominciano ad essere più elaborate e spesso i giardini pertinenti sono piacevolmente curati.
Questa sera siamo in riva ad un torrente che 300 metri più a valle forma delle piccole rapide. E’ un posto eccezionale, ma la poesia del luogo e stata interrotta da una lunghissima conversazione di due coniugi camperisti esageratamente prolissi. 

	Spese
	Spesa

104,00

Nok

€ 13,05

Gasolio

592,00

Nok

€ 74,28



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Martedì
27-lug-10
	Mamsskogan (N)
64,93044°N, 13,1372°E
	Lade (N)
63,44536°N, 10,45475°E
	271
	7969

	Descrizione
	Raggiunto il termine del lungo trasferimento da Nord a Sud. Proseguendo imperterriti sulla ormai stancante E6, raggiungiamo Mosjoen, Steinkjer dove facciamo un pò di rifornimento in un supermercato ed infine ecco Tromdheim. Sono le 16.30. E’ tardi per i musei, ma tiriamo fuori la moto e raggiungiamo il paese. Siamo a Lande, un quartiere a nord ovest della città a circa 3 km dal centro. Abbiamo finito i soldi con l’ultimo pieno di gasolio e serve un rifornimento in banca. 
Una passeggiata attorno alla stupenda cattedrale gotica e alle vie pedonali del centro. Appena arrivati vediamo la gente che si reca nei caffè e nei locali, e le vie del centro erano ancora piene di gente. Ora alle 19.00 è quasi come passeggiare in una città fantasma. Non c’è quasi più nessuno. All’officina del turismo oltre ad una serie di informazioni relative ai grandi ghiacciai, la famosa statale 55 e il famoso pulpito (che racconterò quando lo raggiungerò) mi rammentano che tutti i chioschi e i palcoscenici nelle piazze della città sono chiusi e domani potrò ammirarli nelle loro attività.
Raggiungiamo la moto, una passeggiata a perdersi nella città e poi al camper. Devo ammettere che sono stanco. A cena abbiamo stappato una bottiglia di vino e sorseggiandolo durante il pasto abbiamo trascorso una tranquilla lunga rilassante serata programmando le prossime tappe.

	Spese
	Gasolio

526,00

Nok

€ 66,00

Spesa

646,50

Nok

€ 81,12

Un birrozzo (25 cl. In due)

45,00

Nok

€ 5,65



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
28-lug-10
	Lade (N)
63,44536°N, 10,45475°E
	Lom (N)
61,83898°N, 8,56639°E
	306
	8275

	Descrizione
	Ci svegliamo presto e andiamo in moto a visitare il museo della cattedrale, i gioielli reali e la cattedrale di Tromdheim. La piazza dietro la cattedrale comincia a svegliarsi dal torpore del mattino. I chioschi con i mestieri di un tempo iniziano ad aprire e vediamo il fabbro che accende i carboni per battere il ferro, la ragazza con un scalpellino che rifinisce un particolare di un pilastro, la scultrice che copia su pietra un calco in gesso di una statua. Altri mestieri sono rappresentati. C’è un intagliatore del legno che scolpisce bicchieri, mestoli e anfore su radica. C’è una ragazza che stampa con un formino due sfere in terracotta che poi incolla. Gli pratica dei fori e con delle lime accorda l’ocarina. Ne vende di gia preparate e accordate con le istruzioni per suonare le note. Alcune ragazze lavorano la lana per fare dei vestiti. C’è anche una pentola sul fuoco con dell’acqua e della lana dentro. Io l’aiuto a tagliare dei pezzi di legno per alimentare il fuoco. Sono tutti in costume. La piazza e spettacolare. Io rimango incantato a vedere per oltre due ore. In un angolo della piazza un grande palcoscenico per concerti e dei cantanti che ogni tanto provano dei pezzi. Immagino che stiano per preparare una grande festa. Peccato non poter restare.

Prima di lasciare la città percorriamo a piedi le vie e nella piazza centrale un altro palcoscenico con dei preti e alcuni personaggi importanti che stanno celebrando qualcosa di importante. Noi con questa lingua non capiamo assolutamente niente, ma cedo che sia in onore dell’antico re norvegese Olaf, il re santo che converti al cattolicesimo il paese. Dopo pranzo lasciamo la città per immetterci nella solita E6. Un particolare interessante di questa specie di autostrada ad un corsia per ogni senso di marcia che percorre tutta la Norvegia e che qui, entrati in città, è a pedaggio. La cosa particolare sta’ nel fatto che non ci sono caselli. Ti fotografano la targa e ti arriva la fattura a casa. Bho! Rideremo al rientro.
Superiamo Melhus, a Oppdal facciamo rifornimento di acqua e gasolio. A Dombas ci fermiamo per una sosta. Qui vediamo la prima chiesetta tipo pagoda. Si potrebbe fare un escursione nelle montagne per avvistare il bisonte ma non c’è tempo. Da qui in poi il paesaggio è spettacolare. Le case incastonate in paradisi di pascoli e alberi ora sono particolarmente progettate. Naturalmente sono tutte in legno e alcune sul tetto sono ricoperte di torba nella quale cresce un vero prato. Alte montagne e strette vallate racchiudono tutto questo fino a Dovre e ancora Otta. In quest’ultimo tratto la E6 ci regala un fiume con delle rapide che corre lungo la strada. Finalmente a Otta lasciamo la E6 sulla destra per dirigerci a Lom percorrendo la statale 15. Qui un bellissimo fiume ci accompagna fino alla nostra meta qui a Lom dove sostiamo per la notte. E qui ecco la prima vera stupenda chiesetta in legno. Sul ponte vicino alla rotonda che si dirige nella famosa statale 55 si possono ammirare delle belle rapide e qui nel parcheggio davanti alla chiesa ne sentiamo il frastuono che ci accompagnerà per tutta la notte.

	Spese
	Museo

100,00

Nok

€ 12,55

Benzina

39,00

Nok

€ 4,89

Gasolio

150,00

Nok

€ 18,82



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Giovedì
29-lug-10
	Lom (N)
61,83898°N, 8,56639°E
	Borgund (N)
61,05406°N. 7,72243°E
	265
	8540

	Descrizione
	La statale 55 finalmente! E’ vero ciò che ho letto, è meravigliosa. Partiamo da Lom seguendo un torrente a quota 400 metri sul livello del mare con una strada panoramica in lenta salita. Ci si accorge che Sali di quota solo perché il fiume diminuisce sempre di più la sua portata fino a trasformarsi in un torrente. Anche il paesaggio boschivo è sempre più rarefatto. A quota 1400 metri sei nel mezzo di innumerevoli ghiacciai. Qui sostiamo per il pranzo. Tutto intorno nevi che si sciolgono dando origine a 1000 rivoli d’acqua che si aggregano nel torrente di fondo valle. La cosa curiosa è che qui in cima c’è un enorme lago con due torrenti che escono dai lati opposti. Uno scende lungo la valle che abbiamo percorso, l’altro lungo la valle opposta. Spesso si incontrano salti di acqua di 100 di metri che formano delle cascate eccezionali. Mille soste e altrettante foto. Da Turtagro la strada comincia a scendere fino al mare in maniera molto ripidia. Dall’alto si vedono enormi fenditure nella montagna e solo ora ti rendi conto di quanto si era in alto. Due autostoppiste sono ferme sul ciglio della strada con il cartello con su scritto Madrid. A me e Nadia ci scappa una grossa risata e non ci rendiamo conto che praticamente gli abbiamo riso in faccia e loro se ne sono accorte. Ma ridono anche loro, evidentemente capiscono benissimo che sono piacevolmente ridicole. Dopo meno di 20 chilometri raggiungiamo Skjolden troviamo un indicazione sulla sinistra per una delle famose chiesette di legno. E’ indicata come patrimonio dell’Unesco, ma ci devia di otre 30 chilometri. Bisogna poi ripercorrere la stessa strada per tornare qui e proseguire il nostro percorso. Decidiamo che dovrebbe valerne la pena, visto che è riconosciuto dalll’unesco e allora deviamo per quella che all’inizio sembra una normale strada, ma presto si trasforma in una stradina non più larga di 2,5 - 3 metri. Nadia è nel panico, lo sento che rimpiange di avermi fatto svoltare, ma tanto non possiamo fare altrimenti. Non esiste nessun modo per invertire la marcia. Non ci resta che farci questi 32 chilometri e raggiungere Urmes. Ogni tanto una specie di piazzola sul ciglio della strada permetteva il passaggio di due auto quindi ero molto concentrato per memorizzare le piazzole e vedere il più lontano possibile se sopraggiungevano auto. Spesso ho dovuto fare retromarcia per centinaia di metri quando ho incrociato delle auto. Naturalmente ho anche incontrato un furgoncino e per passare ci abbiamo messo 10 minuti buoni facendo pochi centimetri per volta. Il mio camper porterà per sempre il ricordo. Ho strisciato i gradini della cellula che ora hanno un segno ben marcato. Raggiunto il paesetto visitiamo la chiesa e il sacrificio è stato ricompensato dalla sua bellezza. Si ritorna indietro fino a Skjolden per proseguire sulla statale 55 che lasciamo con mio rammarico a Sognodal. Da qui ci dirigiamo attraverso la E5 dapprima a Koupanger dove visitiamo dall’esterno l’ennesima “pagoda”. Proseguendo un tratto della E5 su un battello e poi continuiamo in direzione di Oslo per circa 25 chilometri fino a Borgund. Questo tratto di strada è impressionante. Due altissime montagne a precipizio sulla valle. Qui in basso un torrente e la strada. Prima di raggiungere l’antica chiesa passiamo due tunnel di recente costruzione e un cartello che indica la vecchia strada storica. Al termine del secondo tunnel le indicazioni ci indicano di prendere la strada storica al ritroso per visitare il sito. Meravigliosa! Penso forse la più bella fra quelle che abbiamo visto oggi. Terminata la visita ripercorriamo la strada a ritroso ma proseguendo dalla strada storica perché passando dall’alto avevo visto che sotto c’erano dei camper parcheggiati. Ed eccomi qui alle 21.00 affamato per affrontare una nuova serata invernale. Ovviamente fuori piove. Le giornate si accorciano. Ora che sto scrivendo è ormai notte. Il cielo non è più blu come solo qualche giorno fa.

	Spese
	Spesa

109,00

Nok

€ 13,68

Traghetto

185,00

Nok

€ 23,21



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
30-lug-10
	Borgund (N)
61,05406°N. 7,72243°E
	Ullensvang (N)
60,3747°N, 6,71344°E
	326
	8866

	Descrizione
	La giornata dei passi montani e poi ritorna indietro…
Ripercorriamo la E5 a ritroso fino a Laerd per proseguire verso Bergen. Arrivati nei pressi del paese un lungo tunnel di 25 km ci fa riflettere qualche istante. Alla fine decidiamo di percorrere la strada lungo il fiordo. A mezzogiorno siamo di nuovo in mezzo ai ghiacciai a quota 1400. Sostiamo per il pranzo e poi scendiamo per ritrovarci nei pressi di Flam di nuovo sul fiordo. Abbiamo raggiunto la fine del tunnel e ci abbiamo messo un intera mattinata e una parte del pomeriggio. In soli 25km avremmo raggiunto lo stesso punto. Il percorso però vale la giornata. Da qui uba serie di Tunnel ci portano fino a Vinje, sempre proseguendo verso Bergen. Qui svoltiamo a destra per raggiungere Vik. Un paese sempre sul fiordo. Non mi aspettavo di raggiungere di nuovo quota 980 metri per poi ritrovarmi in basso sempre sul fiordo che ormai non ci lascia da ieri: Sognefiord. Tempo inclemente! Pioggia e nebbia ci accompagnano da questa mattina e in quest’ultimo passo le forze della natura si sono proprio accanite contro di noi. A Vik dobbiamo visitare un’altra chiesa di legno ma rimaniamo sorpresi quando la raggiungiamo perché è una normalissima chiesa in pietra. Delusi decidiamo di ritornare sui nostri passi (rifacendo il passo ovviamente) per dirigerci a Bergen. Nadia intanto sta leggendo la guida per capire come affrontare la città e scopre che la chiesa di legno a Vik esiste per davvero! Si chiama Hopperstad! Panico! Sono a quota 980 metri in cima al passo! In mezzo alla pioggia e la nebbia! Decidiamo di tornare indietro perché dovremmo ancora trovarla aperta.
Alla fine della visita ci prendiamo un attimo di pausa per capire cosa dobbiamo fare e decidiamo di saltare la città di Bergen per dirigerci più a sud verso il famoso pulpito. Quindi ci dirigiamo prima a Voss e poi verso Odda. Dopo Voss la strada scende fino al mare dentro una spaccatura della montagna che forma pareti a strapiombo altissime. L’ennesima eccezionale cascata ci incanta. Decidiamo di traghettare prima della sosta per avvantaggiarci nel percorso di domani. E molto tardi e il primo buco ci fermeremo. Ora siamo qui in un appendice di un braccio del Hardananger Fiorden in riva al mare all’uscita del paese Ullensvang. 

	Spese
	Gasolio

670,00

Nok

€ 84,07

Traghetto

224,00

Nok

€ 28,11



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
31-lug-10
	Ullensvang (N)
60,3747°N, 6,71344°E
	Jorpeland (N)
59,01705°N, 6,04393°E
	343
	9209

	Descrizione
	Naturalmente piove ma ormai non c’è più niente di asciutto quindi non c’è neanche più da preoccuparsi. Seguiamo il fiordo fino ad Odda. Poi lo ripercorriamo per un pezzo sull’altra sponda per raggiungere la statale 551 che ci porta a Sunndal, su un altro ramo del fiordo, attraverso un tunnel di 11 chilometri a pagamento. Qui percorriamo una stretta strada fino a Rosendal dove pranziamo e visitiamo la casa baronica. Dietro front fino ad Odda verso Steinaberg. Sulla strada si incontra una maestosa cascata. La cascata Latefossen. Una deviazione verso Roldel per raggiungere la statale 13 che arriva fino a Stavanger. Nei pressi di questa città, a Jorpeland, sostiamo per poter affrontare domattina la lunga camminata fino a Prekestol, il famoso pulpito. A parte i fiordi, e altri 3 passi, il percorso più bello e stato sulla piccolissima statale 13. Altissime pareti che scendevano perpendicolari sul mare (90 gradi per intenderci). A volte due pareti quasi si toccano per  una cinquantina di metri e all’altezza del mare distano pochi metri creando piccolissime strettoie nell’acqua. Un lago con l’acqua completamente immobile, in assenza di luce solare, rispecchia le montagne attorno ed il villaggio in modo estremamente preciso fino al più piccolo particolare.
Nuvole basse che puoi quasi toccare tagliano in due le montagne. Una valle che all’improvviso termina in un baratro altissimo. Cascate ovunque. E gallerie! Lago, galleria, valle, galleria, fiordo, galleria, galleria, galleria…e traghetto.
Un appunto per ricordarmi come i norvegesi apprezzano il businness.

Il nostro obbiettivo di oggi era quello di raggiungere Prekestol cosi domani ero sul luogo per poter fare la scarpinata e raggiungere il pulpito. Negli ultimi 5 chilometri divieti di sosta ogni 50 metri in entrambi lati della strada. Un campeggio, quasi in punta un grande parcheggio chiuso con barra, in cima un altro parcheggio che costa 80 corone. Un bel cartello con scritto che i camper la notte non possono sostare. Decidiamo dunque di tornare indietro fino al campeggio che costa 240 corone. Mi avvisano che alle 9.00 devo lasciarlo per non pagare 2 giornate. Rispondo che io vorrei visitare Prekestol e che sono impossibilitato a lasciarlo alle 9.00 del mattino. La risposta alla recepiton  è  semplice. Lasci il campeggio alle 9.00 e poi ti dirigi al parcheggio e paghi altre 80 corone!.

40 Euri! Ospitali e molto gentili! E soprattutto generosi ed economici! Ecco perché siamo in Jorpeland nel porto e la cosa non è nemmeno spiacevole, visto che mentre scrivo mi sto godendo uno spettacolo di musica live qui nel porto con un sacco di giovani che bevono per ubriacarsi per poi entrare in discoteca.

	Spese
	Tunnel

65,00

Nok

€ 8,16

Palazzo

100,00

Nok

€ 12,55

Tunnel

65,00

Nok

€ 8,16

Traghetto

83,00

Nok

€ 10,41



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Domenica
1-ago-10
	Jorpeland (N)
59,01705°N, 6,04393°E
	Seljord (N)
59,49032°N, 8,63419°E
	272
	9481

	Descrizione
	Prekestol! In italiano pulpito. Un immensa roccia a forma di cuneo con uno strapiombo di 800 metri! Un baratro che arriva fino al fiordo! La sua base, (la cima del baratro) è un quadrato con il lato di circa 20/30 metri. Poi giù fino al mare! Se ti affacci sei come sospeso nel vuoto. Sotto di te niente. Una meraviglia solo a guardarla. Una sensazione ancora più grande quando ci sei sopra. Non si può immaginare ne descriverla. Bisogna esserci per capire. Le foto questa volta non potranno dare il senso perché è impossibile riprenderla tutta.

Raggiungerla è stato piuttosto impegnativo. Cammini su un lastricato di sentiero fatto in pietra esageratamente grossolano. Spesso devi arrampicarti su rocce anche alte qualche metro e nell’ultimo tratto si percorre una parete con uno strapiombo che si affaccia direttamente sul mare. Il sentiero è praticamente un torrente in cui scorre continuamente acqua e se non vuoi camminare sugli spunzoni di pietra allora devi entrare nell’acqua e bagnarti. Se non ci sono pietre cammini nel fango e qualche volta una passerella in legno ti evita di inzaccherarti. A metà strada si incontrano due laghetti che poi dall’alto li vedi per tutta la loro grandezza. Due ore di passeggiata in montagna. Due ore per tornare. Per fortuna che ci sono andato al mattino. Quando sono arrivato in cima c’erano circa una cinquantina di persone sul pulpito, ma mentre discendevo la montagna avrò incrociato un migliaio di persone. E non esagero! Un enorme serpentone visto dall’alto come quando vedi quelle lunghe strisce di formiche per vanno e vengono da un formicaio. Non oso immaginare la folla che possa esserci sul pulpito fra le tre e le quattro del pomeriggio. Alle 13.00 sono di ritorno al camper e Nadia ha già preparato il pranzo quindi metto la moto nel garage del camper e via subito a mangiare. Un tedesco camperista mi ha chiesto una mano per sistemare una luce di posizione del suo mezzo ma mi sono defilato con la scusa del pranzo. Mi spiace un po’, ma ultimamente quando chiacchiero con qualcuno non mi molla più e io oltre alla fame avrei anche voluto farmi una doccia e percorrere qualche chilometro prima di sera. Alle 14.30 circa lasciamo il parcheggio del porto di Jorpeland e ci dirigiamo verso Sandnes. Qui prendiamo l’ennesimo traghetto per attraversare Lysefiord e poi imbocchiamo la 508 fino a Oltedal. Svoltiamo sulla 45 per dirigerci a Byrkjedal. Sempre sulla 45 raggiungiamo Sinnes. Una strada del cazzo che ti tocca pure pagare. Da Sinnes, puntiamo ancora verso est percorrendo una piccola strada che ci conduce fino alla E9. Una strada d’inferno. Si sale fino a 1000 metri con infinite curve. Ogni tanto sul lato della strada una piccola piazzola per la quale devi sincronizzare la tua velocità nel raggiungerla se proviene un'altra auto dalla parte opposta. Poi si scende. In tutto 40 chilometri in un ora e mezza. Finalmente raggiungiamo la E9 che percorriamo verso nord per circa 20 chilometri fino a Rotemo. Da qui si imbocca di nuovo la 45 verso est, direzione Oslo fino a Dalen, la nostra metà per la giornata. Spengo tutto, chiudo, sigillo e vado finalmente a farmi la meritata doccia. Siamo sul bordo di un lago, passeremo una bellissima serata. Un tizio ci dice che il parco è pubblico quindi possiamo restare, ma se vogliamo dormire dobbiamo pagare una tassa. Ma qui i turisti li fanno scappare! Infastidito, rimetto in moto (ma dopo la doccia) e andiamo a visitare la chiesetta di legno a Eidsborg qui nei pressi di Dalen e non trovando nessun posto per pernottare proseguiamo fino a Seljord dove visiteremo la prossima chiesetta. Ora siamo qui nel parcheggio della chiesa.

	Spese
	Traghetto

171,00

Nok

€ 21,46

Gasolio

360,00

Nok

€ 45,17

Pedaggio statale 45

45,00

Nok

€ 5,65



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
2-ago-10
	Seljord (N)
59,49032°N, 8,63419°E
	Oslo (N)
59,83479°N, 10,7767°E
	188
	9669

	Descrizione
	I ricordi cominciano ad annebbiarsi. Non mi ricordo più di ieri se è oggi o il programma di domani. A si!. La chiesetta di Seljord. Questa mattina ormai troppo stanchi si respirava aria decisamente nervosa, ma sbrigate le solite cose, una passeggiate attorno alla chiesetta che ha solo la facciata in legno ha ricondotto lo spirito per la voglia di avventura. Spiegherò successivamente il motivo. Siamo nei pressi di un lago ove si racconta che vive un famoso mostro parente di quello di Lokness in Scozia. Il paesaggio è rilassante, a misura d’uomo. Riusciamo a fare rifornimento di acqua per il camper, rifornimento di provviste e ritiriamo qualche Corona per sopravvivere fino alla fine della Norvegia. Sono stanco e la odio, ma so già che quando ci ripenserò ne avrò nostalgia.

Ormai mancano circa 150 chilometri ad Oslo e lungo la strada dobbiamo visitare l’ultima pagoda che viene nominata come la cattedrale delle chiese di legno. A mio avviso dipende solo dal fatto che non dista molto da Oslo per cui sicuramente è la più conosciuta. Siamo ad Heddal e dopo la visita pranziamo ma facciamo tutto con una lentezza impressionante. La stanchezza ha preso il sopravvento. Avevo detto che avrei spiegato il motivo della nuova voglia di avventura. Semplice! Stanchi come siamo stiamo meditando di andare a rilassarci un po’ in Spagna per finire le vacanze e l’eccitazione mi ha fatto vincere la fatica. Dopo pranzo siamo ormai alla volta di Oslo. Per fortuna il libro ci ha aiutato nell’affrontare questa grande città. Quando arrivi cominci ad attraversare una serie di tunnel. Sono una specie di circonvallazione autostradale che percorre in lungo e in largo la città. Qui il navigatore non può esserti di aiuto e quindi devi sapere esattamente dove andare. Infatti spesso ti trovi sotto terra a decidere quale bivio prendere. Meglio avere le idee chiare, perché sono tutti a pagamento e se ti trovi a girare in tondo entri ed esci dalla città pagando non so quante volte. Io non so se ho azzeccato la strada ma al campeggio ci sono arrivato. Stanco, teso ma ci sono arrivato. Infatti mi sono sfasciato il secondo convertitore di corrente. Al mio arrivo in campeggio ho collegato l’elettricità non ricordandomi che il convertitore era in funzione e kaput! I finali andati.
Nadia ha fatto il bucato, io ho ripulito un po’ il camper. Abbiamo mangiato, abbiamo stappato l’ultima bottiglia di nero d’Avola regalataci da una coppia di italiani incontrati in Danimarca perché li ho aiutati a sostituire la ruota del loro camper.
Ora nel camper l’unico alcool che e rimasto è quello della del profumo di Nadia e quello che usiamo per disinfettarci. Incredibile!

Non mi resta che Oslo. E se non ci perdiamo in moto fra un paio di giorni incontreremo luoghi più caldi.

	Spese
	Spesa

393,50

Nok

€ 49,37

Chiesa

60,00

Nok

€ 7,53

Campeggio

250,00

Nok

€ 31,37



	Giorno
	Luogo



	Martedì
3-ago-10
	Oslo (N)

59,83479°N, 10,7767°E
	Campeggio

	Descrizione
	Visita della città. Per arrivarci in motoretta abbiamo percorso un pezzo di autostrada sia all’andata che al ritorno. Non sono riuscito a capire come fare diversamente. La solita foto-camera che ti riprende all’entrata della città per il pedaggio, ma io non ho ancora capito come pagare. I nativi dicono che ti arriva a casa la fattura. Bho! Parcheggiata la motoretta, abbiamo passeggiato per le vie del centro. Direi che la parte storica è molto contenuta. C’è una grande via pedonale con un sacco di gente e i monumenti sono tutti qui intorno. Dopo qualche giro random, ci dirigiamo a piedi verso il palazzo reale. Poi ritornando verso il centro, visitiamo il museo storico dove sono contenuti gli affresci della chiesa di Borgund. Pranziamo e poi la galleria nazionale. Infine a piedi andiamo a visitare la cattedrale. Di ritorno alla moto, scegliamo un percorso alternativo per ammirare altri particolari di Oslo. Raggiungiamo il museo di Munch in moto.
Una corsa dalla parte opposta della città ci porta in un parco dove ci sono 200 statue in bronzo commissionate ad unico artista. VigelPark è conosciuta per il famoso monumento che probabilmente rappresenta Oslo. Ultima fatica. Raggiungiamo ancora una volta il centro in moto per visitare il castello sul molo, ma sono solo delle mura di una fortezza quindi ci gustiamo un gelato e facciamo ritorno al campeggio. Se davvero vogliamo andare un po’ al mare abbiamo un sacco di cose da lavare, quindi conviene fare i preparativi.

	Spese
	Campeggio

250,00

Nok

€ 31,37

Libro delle chiese

149,00

Nok

€ 18,70

Cartolina

21,00

Nok

€ 2,63

1 Pacchetto di Camel!!!

89,00

Nok

€ 11,17

Museo

75,00

Nok

€ 9,41

Gelato

60,00

Nok

€ 7,53

Campeggio

250,00

Nok

€ 31,37

Lavatrice

30,00

Nok

€ 3,76



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
4-ago-10
	Oslo (N)

59,83479°N, 10,7767°E
	Vangen (DK)
57,38945°N, 10,51073°E
	329
	9998

	Descrizione
	Rifornimento acqua e via dalla Norvegia. Una sosta a Blomsholms per il pranzo. Qui ci sono una serie di tombe in cerchio ellittico che rassomigliano vagamente a Stonenge in Inghilterra. Percorriamo ancora una Trentina di chilometri verso Goteborg per visitare alcune incisione dell’età del bronzo a Vitlyche. Prossima meta Goteborg dove prendiamo la nave per Frederikshavn in Danimarca. Il tragitto in nave dure oltre le tre ore che ho trascorso cazzeggiando in internet. Arrivati in Danimarca è ormai buio. Troviamo un luogo per sostare qui a poca distanza da dove siamo sbarcati. Naturalmente questa notte piove

	Spese
	Pedaggio

20,00

Nok

€ 2,51

Gasolio

591,50

Nok

€ 74,22

Tragheto

2045,00

Sek

€ 216,17



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Giovedì
5-ago-10
	Vangen (DK)
57,38945°N, 10,51073°E
	Kronlage (D)
52,54094°N, 8,11217°E
	697
	10695

	Descrizione
	Lunga giornata di trasferimento. Niente di eccezionale. Da Frederikshav, percorriamo una parallela alla E45 per dirigerci a Legoland. Parco che alla fine decidiamo di non visitare per il caos, l’impossibilità di riuscire a parcheggiare e il costo. Attraversiamo in ordine Aalborg, Viborg, Kolding. Qui nel fare gasolio, manovrando in retromarcia tampono un deficiente che si era messo esattamente dietro il camper. Il nervoso scende agitato dal suo mezzo con fare minaccioso, ma riesco a calmarlo. E’ cosi deficiente che ha pure tirato un calcio alla portiera della sua auto. Perdiamo un ora per scambiarci i dati. Voleva 400 euro per una freccia rotta. Si attacca! Gli ho risposto di farseli dare dalla mia compagnia assicurativa.
Dopo l’inconveniente proseguiamo il viaggio e siamo in Germania. Attraversiamo ancora Flensburg, Hamburg e Bremen. E’ incredibile il traffico che ho incontrato ad Amburgo. Praticamente fermi. Per percorrere 10 chilometri ci sono volute quasi 2 ore. Consiglio a tutti di non passare da queste parti alle sei del pomeriggio di un giorno lavorativo. Ora siamo in un parcheggio nella A1 70 chilometri a ovest di Bremen

	Spese
	Sigarette

27,00

Dkr

€ 3,63

Pane

53,50

Dkr

€ 7,20

Spesa

212,00

Dkr

€ 28,53

Pane

33,00

Dkr

€ 4,44

Sigarette

160,00

Dkr

€ 21,53

Gasolio

850,50

Dkr

€ 114,47



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
6-ago-10
	Kronlage (D)
52,54094°N, 8,11217°E
	Luxeuil les Bains (F)
47,81732°N, 6,38625°E
	670
	11365

	Descrizione
	Lungo tappa di trasferimento incrociando le seguenti città tedesche: Munster, Dortmund, Hagen, Dussendorf. Confine di stato del Lussemburgo e nella città di Lussemburg, Abbiamo chiesto per la sostituzione dei pneumatici, ma bisognava aspettare fino a martedì. Circa 100km prima ne ho sostituita una che è in uno stato pietoso. Entriamo in Francia, attraversiamo ancora Metz, Nancy e Epinal. Ora siamo fermi a nord di Vesul a Luxeuil les Bains in un area attrezzata nel paese. Ancora Gabriella non ci dice se vuole partecipare all’ultima fase del viaggio.

	Spese
	Gasolio

€ 112,69


	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
7-ago-10
	Luxeuil les Bains (F)
47,81732°N, 6,38625°E
	Le Monastier (F)
44,50906°N, 3,25166°E
	554
	11919

	Descrizione
	Prosegue il trasferimento forzato. Passiamo Vesul, Besanson, Lons le Saunier, Bourg en Bresse. Qui pranziamo e mentre io mi riposo Nadia si vede il monastero di Brom. Ultimo sms a Gabriella che ci comunica di non aspettarla e poi via alla volta di Lyon, St.Etienne, Le Puy en Vlay, Mende. Facciamo spesa e non riesco a credere quanta scelta offrono i nostri supermercati occidentali. Sono quasi eccitato e voglio comprare di tutto. Ora siamo a Le Monastier circa 30 a sud ovest di Mende.

	Spese
	Briosch

€ 1,30

Spesa

€ 134,04



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Domenica
8-ago-10
	Le Monastier (F)
44,50906°N, 3,25166°E
	La tampa di St.Lorent (E)
41,86669°N, 0,84106°E
	544
	12463

	Descrizione
	Altri km attraversando Millau, Breziers, Narbonne, Perpignan. Poi deviamo verso Andorra per prendere una strada interna della Spagna non trafficata e raggiungiamo la tampa di St.Lorent, nei pressi di Llerida dove pernottiamo. Ora il paesaggio è decisamente cambiato. Tutto intorno è giallo, le montagne sono rosse e tutto è molto più arido. Nella nostra sosta notturna un paradiso ci attende. Un bellissimo scorcio di montagne rosse molto modellate che si tuffano nella palude. Non sembra vero vedere come la gente alle 10.00 di sera è ancora sveglia. Un altro particolare degno di nota è il caldo. E’ la prima volta da quando sono partito che sono sudato e appiccicaticcio. Ora vado a farmi una doccia.

	Spese
	Pane

€ 2,10

Gasolio

€ 10,00

Gasolio

€ 36,01

Gasolio

€ 72,91



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
9-ago-10
	La tampa di St.Lorent (E)
41,86669°N, 0,84106°E
	Oliva (E)
38,89589°N, 0,05198°O
	459
	12922

	Descrizione
	Ultime città. Lleida, Flix, Tortosa. Ad Amposta raggiungiamo il mare. Ancora Castello, Valencia e finalmente Oliva. Sono le 16.00 e Nadia è stressantissima. Io sono stanco e giriamo entrambi come mosche per cercare di sistemarci in campeggio. Non ho concluso niente e sono le 19.00 di sera. Probabile che domani incomincio a godermi un meritato riposo.
P.S. Uno dei tanti salti che ho preso hanno sfasciato il grill a gas. Questa vacanza mi costerò un patrimonio in riparazioni al mio rientro.

	Spese
	

	Giorno
	Luogo

	Martedì
10-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Una notte di caldo infernale. Non sono abituato. C’è un umidità nell’aria eccezionale. Si suda senza muovesi. Come conseguenza non ho chiuso occhio e questa mattina ero più stanco di ieri. La giornata è terminata con una lentezza impressionante. Questa mattina mi sono alzato alle 7.00 ma il caffè è arrivato solo alle 10.00. Con uno sforzo eccezionale mi sono deciso e passeggiando per la spiaggia ho raggiunto il rio che sta dalla parte di Oliva. L’aria è molto pesante e il sole non riesce quasi a fare le ombre. Al mio rientro in camper con Nadia andiamo a fare un piccolissimo bagno poi pranziamo. Il pomeriggio è ancora più lento. Qualche volta mi stendo per cercare di dormire con la speranza di riprendermi, ma la stanchezza non mi permette di riposarmi. Ogni tanto passo nella piazzola di fronte a chiacchierare con i due giovani spagnoli che fumano e devono ininterrottamente da ieri sera. Ogni tanto mi porgono il loro “Sigarro” e mi costringono a fargli compagnia. Ovviamente non mancano dosi di Cerveza per tutta la chiacchierata. Ripasso nella mia piazzola con una scusa e poi di nuovo da loro. Intanto provo sempre a farmi una siesta pomeridiana ma il caldo è troppo massacrante. Non si riesce a respirare. Un clima come questo qui a Oliva non l’avevo mai visto. Nel tardo pomeriggio con Nadia proviamo a schiodarci dal camper e con audacia affrontiamo il clima afoso passeggiando per la spiaggia fino al rio dalla parte opposta di Oliva. Incredibile quanto mi è sembrato faticoso passeggiare. Mi piacerebbe solo dormire. Comunque siamo riusciti anche a prendere la moto e fare rifornimento di Ciufa e Cerveza. La cena è stata interrotta da un forte temporale che mi ha costretto a chiudere la veranda. Ora continua a piovere e dopo aver finito il pasto qui dentro, mi sembra che l’aria abbia incominciato a rinfrescarsi. Mi mancava l’acqua. Ora mi sento meglio.

	Spese sostenute
	Spesa

€ 12,00

Spesa

Spesa

€ 53,24

Spesa



	Giorno
	Luogo

	Mercoledì
11-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Giornata di riposo. Un bagno, tanta siesta, qualche tiro di “sigarro” degli spagnoli. Fra una siesta e l’altra, ho ripulito il camper è ho fatto l’inventario dei danni subiti in vacanza. Sono gia partite le prime riparazioni.

	Spese
	Churros

€ 3,50

Spesa

Sigarette

€ 34,60

Sigarette



	Giorno
	Luogo Partenza

	Giovedì
12-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Riposo. Tutto il giorno in spiaggia Le sera ha cominciato a piovere

	Spese
	Pane

€ 5,00



	Giorno
	Luogo

	Venerdì
13-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Per non rasentare l’esagerazione nella ricchezza delle attività, abbiamo deciso di fare una cosa al giorno. Quindi se ieri siamo stati in spiaggia, oggi ci siamo rintanati nel camper a guardare film al computer per tutta la giornata. Nadia mi corregge. Questa mattina siamo andati a passeggiare nella spiaggia ma tutto è finito sotto la pioggia. Al rientro eravamo completamente bagnati. Ad ora di pranzo c’è stata una tormenta eccezionale. L’acqua cadeva di stravento in orizzontale e un po’ di grandine non guastava di certo. Sono le 21.30 di sera e guardando dal finestrino del camper, sorpresa! Piove! Non ha mai cessato di piovere per tutta la giornata. Scendendo a fumare ogni tanto passo dalla spiaggia, ma non esiste più. Il mare l’ha mangiata tutta. Credo che ci siano delle onde che superano il metro di altezza. Se esce un po’ di sole domattina vado a constatare facendomi un bagno.

	Spese
	Churros

€ 3,00

Pane

€ 0,80



	Giorno
	Luogo

	Sabato
14-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Al mattino è ancora coperto, ma il vento sembra che stia cominciando a spostarsi da est. Il vento che normalmente porta un clima eccezionale qui a Oliva. Al mattino vado a prenotare i pneumatici per il camper che sono ormai alla frutta e Nadia riassetta ancora una volta la nostra stalla. Ah dimenticavo. Il caffè al bicarbonato di questa mattina gentilmente offerto da Nadia è proprio una merda. Pranziamo e facciamo una capatina al mare. La bagnina della croce rossa mi cazzia perché entro in acqua e me la spasso con quello che rimane del mare mosso di ieri. Poi il vento da est comincia a levarsi dignitosamente e rientriamo in campeggio. Una siesta mi rimbambisce e al mio risveglio decido di buttarmi in acqua per riprendermi. Per fortuna che la bagnina non mi ha visto. Nel tardo pomeriggio Passiamo dal Mercadona di Oliva per acquisti. Domani sarà senz’altro tutto chiuso e abbiamo finito le scorte. Che spettacolo. Non posso pensare quanto è gioioso un supermercato qui in Spagna dopo l’abitudine monotona della desolazione mortale dei supermercati del nord. E’ bello. La gente non si conosce e parla, ci si scambia una battuta con la cassiera. Nessuno è nervoso. I nostri acquisti a base di pesce fresco ci fanno terminare la serata davanti ad una grigliata di pesce misto. Eccezionale e gustoso. Due chiacchiere guardando le stelle e pensando che lassù c’è qualcuno che sta guardando le stelle come me e pensa che io lo sto guardando. E lui mi vede, come lo vedo io.

	Spese
	Churros

€ 3,00

Benzina

€ 4,25

Spesa

€ 3,14

Pneumatici

€ 560,00

Spesa

€ 39,39



	Giorno
	Luogo

	Domenica
15-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Niente. Niente. Niente
Nadia dice: “Come niente? Abbiamo fatto il bagno! Siamo stati in spiaggia! Abbiamo mangiato il pesce!”…Aggiungo: “Mi sono fatto una lunga passeggiata in spiaggia quasi fino a Denia”.

	Giorno
	Luogo

	Lunedì
16-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Piove, tanto per cambiare. Non se ne può più di questo sole. Un po’ di pioggia tutti i giorni. Che bello. Dedico la giornata alle riparazioni del camper. Ora ho il paraurti posteriore è smontato perché devo resinarlo ma per la pioggia non sono potuto andare a comprare il materiale ad Oliva. Anche la staffa stabilizzatrice pare che ora funziona. Riesco a scaricare le circolari del provveditorato di Torino relative alle graduatorie sugli utilizzi e le disponibilità iniziali dei posti e passiamo tutto il pomeriggio a fare ipotesi sul futuro di Nadia. Forse quest’anno lavora. L’acqua ha demolito anche il barbecue a gas e per cucinare ho dovuto prima smontarlo, ripulirlo e asciugarlo. Ma ora un buon profumo di cipolle esce dalla griglia…e finalmente ha smesso di piovere.

	Spese
	Spesa

€ 3,80



	Giorno
	Luogo

	Martedì
17-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	La giornata è coperta e al mattino mi procuro il materiale per sistemare il paraurti posteriore. Finalmente mi procurano i pneumatici da sostituire nel camper. Dopo pranzo termino il montaggio del paraurti e decidiamo di approfittare del poco sole che è spuntato. Andiamo in spiaggia per un bagno. Al rientro passo ancora una volta in paese per avere conferma dei pneumatici e ne approfitto per un po’ di spesa. Questa sera ci mangeremo 2kg di cozze e l’agnello che Nadia ha cucinato nel sugo. Dopo cena ce ne andiamo subito a dormire. 

	Spese
	Materiale per riparazione paraurti

€ 12,05

Caffe

€ 1,40

Birra

€ 1,60

Spesa

€ 51,81



	Giorno
	Luogo

	Mercoledì
18-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Un giorno intero di mare. Una giornata di sole. Andiamo presto in spiaggia e rientriamo solo per pranzare. Poi di nuovo in spiaggia fino alle 18.00. Qualche passeggiata in spiaggia. Ho quasi raggiunto Oliva. Mi sono anche informato sui prezzi in un’ altro campeggio, il camping Azul e devo dire che non è male. 28 Euro anziché 38 + iva dell’Olè. Considerando che qui ormai i servizi sono vecchi e avrebbero bisogno di manutenzione, il camping Azul pur essendo di 2° categoria è molto meglio dell’Olè. Secondo me andrebbe declassato. Ci penserò in futuro per la scelta.

	Spese
	Farina

€ 0,50

Sigarette

€ 31,60



	Giorno
	Luogo

	Giovedì
19-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Mattino piovoso. Oliva mi sta deludendo. Telefono in officina e approfitto per cambiare i pneumatici. Smontati erano proprio un disastro. Uno all’interno aveva addirittura una bolla. Alle 14.00 rientriamo in camping e un sole pallido comincia a spuntare, quindi pranziamo e approfittiamo per lavare un po di biancheria. Poi scendiamo al mare. Facciamo anche un bagno, ma ad un certo punto il vento comincia a soffiare dalla parte opposta e nel mare si formano come dei mulinelli. Usciamo dall’acqua praticamente in contemporanea con tutti i bagnanti. Non fa caldo e rientriamo per una doccia e la cena. La sera sdraiati nello sdraio, ce la contiamo guardando le stelle e godendoci l’aria fresca.

	Spese
	Gasolio

€ 108,66

Saldo pneumatici + scaletta + bide + olio

€ 320,00

Telefonata

€ 0,30

Caffe

€ 0,80

Bar

€ 5,00



	Giorno
	Luogo

	Venerdì
20-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Giornata con un sole fantastico che passiamo interamente in spiaggia. Non ha mai tirato il vento. Alle 14.00 Nadia si sveglia che vuole la paella e mi tocca andare a ordinarla. Alle 15.00 e pronta e mangiamo come maiali. Nel pomeriggio collaudo la sdraio che ho recuperato dal bidone dell’immondizia e dormo sotto il sole per il resto della giornata. Un bagno nell’acqua caldissima e poi si a fare una doccia. Devo restituire la padella e andare a Oliva a comprare un po’ di Ciufa.

	Spese
	Paella

€ 17,60
Bibite

€ 32,06



	Giorno
	Luogo

	Sabato
21-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Silenzio si dorme. E dormendo dormendo Nadia si è ustionata sotto il sole. E’ del colore dei peperoni! Ah ahahha! Abbiamo fatto un pò di rifornimento per il viaggio di ritorno. Ormai le vacanze volgono al termine. Ci resta solo domenica

	Spese
	Spesa

€ 89,57



	Giorno
	Luogo

	Domenica
22-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Campeggio

	Descrizione
	Ultimo sole, ultimi bagni, pranzo. Ancora un po’ di spiaggia e poi a preparasi per la partenza. Dunque riassettiamo il camper, ceniamo. La sera la passo con i francesi a mangiare bere e vedere le foto del nostro viaggio. Alle 01.30 mi avvio al camper che domani mi devo svegliare presto.

	Spese
	Campeggio

€ 521,73



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
23-ago-10
	Oliva (E)

38,89589°N, 0,05198°O
	Saillagouse (FR)
	615
	13537

	Descrizione
	Che levataccia! Nadia mi ha buttato giù dal letto alle 7 del mattino. Sono in coma ma bisogna partire. Percorriamo a ritroso tutta la strada da Perpignan fino ad Oliva, ma ci fermiamo al confine Spagna Francia perché siamo a circa 1200 metri di altezza e con il caldo della giornata questa sera vogliamo provare a dormire al fresco. Ora siamo a Saillagouse, un tranquillo paese in Francia al confine con la Spagna. Nella parte centrale dei Pirenei vicino ad Andorra.

	Spese
	Gasolio

€ 60,70

Crema per labbra

€ 2,80

Pane

€ 1,60

Sigarette

€ 35,50



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Martedì
24-ago-10
	Saillagouse (FR)
	Remouzat (FR)
	449
	13986

	Descrizione
	Altra levataccia, 7.15 Peggio che lavorare…e ora siamo a Remuzat all’interno delle Gorge fra Nyons e Gap.
Generale dietro la collina, ci sta la morte crucca e assassina…e quasi casa!...E’ Finita!

P.s. La festa è arrivata qui da noi. Dopo cena stavamo tranquilli nel tavolo del parcheggio a gustarci l’ultima batida rimasta, quando ecco arrivare 4 giovani sui 15 anni che venivano a sedersi sullo stesso tavolo, l’unico disponibile. Era buio e non si sono accorti che era occupato da noi e quando sono arrivati sono rimasti un po’ interdetti. Gli ho detto che potevano sedersi tranquillamente e dopo quattro chiacchiere hanno preso la bottiglia di batida e di sono accorti che era vuota. Sono andato nel camper e gli ho offerto della birra e della ciufa. In meno di mezz’ora erano ormai una decina di giovani attorno a noi, quando ecco che arriva un “tamarro” con una macchina allestita da discoteca con musica assordante. Scende un ragazzo e offre ad una ragazza seduta con noi una scatola piena di dolci tipo lecca-lecca.
Comincia la discoteca. Ballano e fanno un casino dell’anima. Sono quasi preoccupato che questa notte non si dormirà. Allarmato cerco di capire le intenzioni di questi ragazzi ma presto scopro che stanno solo divertendosi un po’. Mi ricorda quando alla loro età in piazza con la musica a palla ci divertivamo ed eravamo comunque inoffensivi, se non per il rumore che facevamo. Quindi mi sono tranquillizzato e mi sono goduto la festa. A mezzanotte hanno levato le tende e sono rientrato nel camper per dormire.

	Spese
	Cornetti

€ 1,60



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
25-ago-10
	Remouzat (FR)
	CASAAAAAA!!!!!
	274
	14260

	Descrizione
	E’ finito il viaggio. Un viaggio attraverso 12 stati europei intenso di emozioni fatiche e difficoltà. Tutto sommato si è concluso eccezionalmente ed i ricordi mi rimarranno impressi a lungo. E’ impressionante rendersi conto che nonostante viviamo in un mondo globalizzato, viaggiando, si notano senza difficoltà le differenze nei costumi delle persone. Potrei elencarne un infinità. Alle 17.00 al nord è tutto chiuso, al sud i negozi devono ancora aprire. Le persone del nord sono molto riservate sebbene ospitali, al sud si rasenta l’invadenza. Le abitazioni del popolo Sami uguali in tutto e per tutto a quelle degli indiani d’America, che tra l’altro vestono allo stesso modo fanno pensare alle lunghe traversate che nell’antichità i popoli facevano nel mare ghiacciato. Ad Halle, nella Germania dell’est la città abbandonata ti ricorda la povertà di questo paese prima della caduta del muro di Berlino. I biondi della Danimarca e il quartiere di Christiana di Copenaghen. I mari che si scontrano in punta a questo paese. Le colonne d’acqua che a capo nord venivano sollevate dal vento e le strettissime strade di questo paese, La Norvegia. Babbo Natale a Rovaniemi, pur essendo un attrazione turistica ti immerge in un clima natalizio eccitante. La multa in Finlandia e i copertoni sostituiti per l’usura. Le renne, i finlandesi che facevano la sauna. Il freddo del nord e la stufa che si era rotta. Mi fermo perché continuerei all’infinito. Le emozioni sono state tantissime. E così, Con la nostra guida Routard, una mappa di tutta l’Europa, Il nostro navigatore GPS e le informazioni che raccoglievamo sul posto attraverso gli uffici del turismo, abbiamo percorso 14260km con il camper e 400km con la moto, visitando città, chiese di legno, cattedrali, musei, parchi e castelli. Non dimentichiamo i fiordi della Norvegia e gli stupendi paesaggi che ci ha offerto. Le notti al chiaro del sole trascorse ovunque dove più ti sentivi a tuo agio, libero dal vincolo dei campeggi, nei posti più belli indescrivibili, su scorci di paesaggi in un bosco di conifere, sulla riva di un fiume, davanti ad una cascata.
243 ore di guida in 57 giorni di viaggio, con una media di oltre 4 ore di guida giornaliere ed una percorrenza di 260km, hanno reso questo viaggio unico e indimenticabile, il più bello che io abbia mai fatto.
La spesa dei campeggi sostenuta soprattutto in Croazia e Spagna hanno inciso notevolmente sul viaggio, ma non sono da escludere le spese di manutenzione al camper e quelle per il carburante che ammontano a quasi 2000 euro. I paesi scandinavi hanno un tenore di vita abbastanza sostenuto e fanno lievitare notevolmente i costi del viaggio. Di seguito una tabella riassuntiva che potrà essere utile a chi intende affrontare un esperienza così eccitante. Una raccomandazione importante da non dimenticare. Il viaggio è lungo, prendetevi tutto il tempo che vi serve, godete dei luoghi che incontrate e non abbiate fretta. La Scandinavia è un paese grande quanto l’Europa e può essere apprezzata solo da chi come me intende fare del viaggio una vacanza. 
Tipo

Totale

Altro

€ 64,94

Caffetterie

€ 66,59

Campeggio

€ 920,17

Carburante

€ 1.994,34

imprevisti

€ 30,90

Manutenzione

€ 943,39

Museo

€ 294,86

Ricordi

€ 77,95

Sigarette

€ 161,91

Spesa

€ 924,29

Traghetti, ponti, pedaggi e parcheggi

€ 670,52

Totale complessivo

€ 6.149,85


	Spese
	Cornetti

€ 1,60




